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L’importanza della mappatura delle buone pratiche 

La rassegna di Buone pratiche ha lo scopo di creare una conoscenza comune, diffusa e 

condivisa sui vantaggi, prospettive e i reali risvolti applicativi che l’economia circolare offre e 

innescare processi virtuosi di learning e replicabilità

L’obiettivo è quello di sviluppare la competitività delle imprese attraverso la promozione, 

implementazione e diffusione di strategie circolari ad alto valore aggiunto, aumentando al 

contempo il peso e la rappresentatività del nostro paese nella comunità internazionale

Attualmente pubblicate sul sito web di ICESP 

163 BP

Attualmente pubblicate sul sito web di ECESP 

44 BP sottomesse da ICESP

https://www.icesp.it/GdL/6



Che cos’è una Buona Pratica?

Si connota come buona per l’efficacia dei risultati che ha consentito di

raggiungere, per le sue intrinseche caratteristiche di qualità e 

innovatività, e per il contributo offerto alla soddisfazione del bisogno o 

alla soluzione dell’eventuale problema che l’ha fatta intraprendere.

Elementi che caratterizzano le buone pratiche

• Carattere innovativo

• Risultati positivi

• Replicabilità in altri contesti

Metodi, attività, procedure, prodotti  



Il processo di raccolta delle buone pratiche di ICESP

SCHEDA BUONA PRATICA 
ICESP

DATABASE ICESP
DATABASE ECESP

CRITERI DI VALUTAZIONE 
BUONA PRATICA

Valutazione

https://www.icesp.it/sites/default/files/DocsGdL/Lineaguida_Buone%20pratiche-ICESP.pdf



Obiettivo del progetto: il percorso

Aspetti chiave di una 
buona pratica di 

economia circolare

Esempi di buone 
pratiche di economia 

circolare

Scheda di raccolta 
della buona pratica 

Sottomettere la 
buona pratica sul 

sito ICESP



Aspetti chiave e requisiti

Requisiti considerati come principi di base da ECESP
• Rilevanza per l’economia circolare

• Concretezza dei risultati attesi

• Contributo educativo e comportamentale

• Completezza e chiarezza delle informazioni

• Conformità alle regole europee di pubblicazione

Requisiti aggiuntivi di ICESP
• Trasferibilità

• Innovatività

• Benefici dell’applicazione

VALUTAZIONE DEL COMITATO REVISIONE BUONE PRATICHE



È rilevante per l’economia circolare?

• Migliorano la riciclabilità delle materie prime o utilizzando 
materie prime seconde

• Migliorano la prevenzione nella produzione dei rifiuti e 
favoriscono la raccolta e lo smistamento dei rifiuti per ulteriori 
trattamenti

• Prolungano la durata del prodotto attraverso il riuso, la 
riparazione, la manutenzione e/o la ristrutturazione

• Incoraggiano l’uso più razionale delle risorse grazie ad 
un’economia funzionale per l’industria

• Diffondono nuovi modelli di consumo attraverso una 
migliore informazione ai consumatori

• Migliorano i flussi e gli scambi di risorse e sotto-prodotti 
attraverso la simbiosi industriale



Quali sono i risultati attesi?

• Concreti cambiamenti ambientali e/o sociali

• Riduzione della quantità di rifiuti in discarica

• Riduzione dei gas serra

• Riduzione consumo risorse non rinnovabili (acqua, suolo, minerali, materie prime)

• Riduzione dei consumi energetici

• Creazione di nuovi posti di lavoro

• Miglioramento della qualità della vita

• Minori costi per le imprese

• Riduzioni dei costo di materie prime

• Riduzione dei costi di smaltimento

• Riduzione dei costi energetici

• Nuovi mercati

• Ricavi da nuovi prodotti

• Accesso a nuovi mercati

• Facilitazioni nei processi innovativi

• Impatti sulla filiera e sul territorio



Offre contributi educativi?

• Favorisce cambiamenti comportamentali nei consumatori, ad es. 
migliorando la raccolta differenziata per il riciclo dei rifiuti

• Incentiva la circolarità nei consumi, attraverso la condivisione, il 
riuso e la riparazione dei prodotti

• Aumentare la consapevolezza sui principi dell’economia circolare a 
livello didattico



Titolo Presentazione – Luogo – 00/00/2019 – Nome cognome

Scheda di raccolta di Buone Pratiche 

Informazioni generali 

Descrizione, motivazione, 
risultati, barriere, criticità, 
replicabilità

Informazioni di contatto 
del compilatore della BP
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Qualche esempio …

https://rifo-lab.com/?gclid=CjwKCAjwo8-SBhAlEiwAopc9Wyq7u1uvLxt6-tvMFrMXmrqtajfjjdIAnlztll7nvINnVmuCiyNjEBoCoEMQAvD_BwE
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Qualche esempio
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Analisi della BP
Settore/i di riferimento, tipologie di imprese/enti, stakeholders

Analisi di maturità
Stadi di maturità per l’applicazione della buona pratica

Quantificazione impatto
• Magnitudo, prestazioni economiche/ambientali/sociali

Analisi della replicabilità della Buona Pratica
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Quantificazione dell’impatto

Riduzioni di costo di mp

Riduzione costi di 
smaltimento

Riduzione costi energetivi

Ricavi da nuovi prodotti

Immagine e reputazione

Economici

Creazione posti di lavoro

Miglioramento qualità della 
vita

Maggiore consapevolezza
dei consumatori

Sociali

Riduzione rifiuti

Riduzione gas serra

Riduzione consumo risorse
non rinnovabili (acqua, suolo, 
minerali, materie prime)

Incremento percentuale uso di 
materie prime seconde

Riduzione consume energetici

Ambientali

Popolazione

implementatori

Risultati

raggiunti
MAGNITUDO
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Conclusioni

La raccolta e diffusione delle Buone Pratiche è un aspetto chiave per contribuire alla transizione 

circolare dell’economia

Approccio strutturato e scientifico per identificare e 
classificare le buona pratiche di economia circolare LA BUONA PRATICA 

ICESPAnalisi di replicabilità delle buone pratiche per 
valutare grado di adozione e impatto

CONTRIBUIRE ALLA REALIZZAZIONE DELLA STRATEGIA ITALIANA DI ECONOMIA CIRCOLARE


